
SAN CRISPINO  

DA VITERBO  

RELIGIOSO  
19 Maggio  -  memoria 

 
Crispino, Pietro Fioretti, nacque a Viterbo il 13 novem-
bre 1668; entrò nell’Ordine dei Frati Minori Cappuccini 
il 22 luglio 1693. Per quarant’anni esercitò l’ufficio di 
questuante a Orvieto e dintorni per procurare i mezzi di 
sussistenza alla famiglia religiosa e a tutti i bisognosi 
della sua “grande famiglia Orvietana”. Ha dell’incredi-
bile l’opera da lui svolta in campo assistenziale e religio-
so specialmente verso i malati, carcerati, peccatori, ma-
dri nubili, famiglie in miseria, anime sul punto della 
disperazione. Paciere tra fratelli, coniugi, privati cittadi-
ni, consorterie e autorità civili e religiose e tutto con 
santa letizia. Devotissimo del SS. Sacramento e della 
Vergine Immacolata, fu colmo di sapienza celeste, per 
cui era consultato da uomini dotti. Morì a Roma nel 
convento di via Veneto il 19 maggio 1750 “per non tur-
bare – aveva detto – la festa di san Felice”. Fu beatificato da Pio VII il 7 settembre 1806 e canonizzato da 
Giovanni Paolo II il 20 giugno 1982. Povertà, preghiera, carità: esempio attualissimo per tutti i Cappucci-
ni di oggi.  

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                      Sal 63, 11  
 

Il giusto si allieterà nel Signore,  
riporrà in lui la sua speranza;  
tutti i retti di cuore ne gioiranno (T.P. Alleluia).  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che alla tua sequela sul cammino della gioia  
hai condotto il tuo servo fedele san Crispino  
alla più alta perfezione evangelica;  
per la sua intercessione e dietro il suo esempio  
fa’ che pratichiamo costantemente la vera virtù,  
alla quale è promessa la pace beata nel cielo.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                                      Fil 4, 4‐9  

Tutto ciò che merita lode sia oggetto dei vostri pensieri.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi  
 

Fratelli, rallegratevi nel Signore, sempre; ve lo ripeto ancora, rallegratevi. La vostra 
affabilità sia nota a tutti gli uomini. Il Signore è vicino!  
Non angustiatevi per nulla, ma in ogni necessità esponete a Dio le vostre richieste, 
con preghiere, suppliche e ringraziamenti; e la pace di Dio, che sorpassa ogni intel-
ligenza, custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù.  
In conclusione, fratelli, tutto quello che è vero, nobile, giusto, puro, amabile, onora-
to, quello che è virtù e merita lode, tutto questo sia oggetto dei vostri pensieri.  
Ciò che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, è quello che dovete fare. 
E il Dio della pace sarà con voi!  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                             dal Salmo 102  
 

R/  Benedirò in eterno il nome del Signore.  
 

Benedici il Signore, anima mia,  
quanto è in me benedica il suo santo nome.  
Benedici il Signore, anima mia,  
non dimenticare tanti suoi benefici.    R/ 
 

Egli perdona tutte le tue colpe,  
guarisce tutte le tue malattie;  
salva dalla fossa la tua vita,  
ti corona di grazia e di misericordia.   R/ 
 

Buono e pietoso è il Signore,  
lento all’ira e grande nell’amore.  
Come un padre ha pietà dei suoi figli,  
così il Signore ha pietà di quanti lo temono.  R/ 
 

La grazia del Signore è da sempre,  
dura in eterno per quanti lo temono;  
la sua giustizia per i figli dei figli,  
per quanti custodiscono la sua alleanza.   R/ 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                               Mt 5,6  
 

R/  Alleluia, Alleluia.  
 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia  
perché saranno saziati.  
 

R/  Alleluia.  
 

                 >>> 



VANGELO                                                                                                            Mt 16, 24‐26  
Chi perderà la sua vita per causa mia, la troverà. 
 

Dal vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: « Se qualcuno vuol venire dietro a me, 
rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vorrà salvare la pro-
pria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. Qual 
vantaggio infatti avrà l’uomo se guadagnerà il mondo intero, e poi perde la propria 
anima? O che cosa l’uomo potrà dare in cambio della propria anima? Poiché il Fi-
glio dell’uomo verrà nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e renderà a ciascu-
no secondo le sue azioni ».  

Parola del Signore.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Accogli, o Signore, le nostre offerte e preghiere,  
che sull’esempio di san Crispino  
poniamo dinanzi a te in semplicità di cuore,  
e trasformale in sacrificio a te gradito  
e per noi sorgente di salvezza.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO dei Santi Religiosi  
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Sal 68, 33  
 

Vedano gli umili e si rallegrino;  
si ravvivi il cuore di chi cerca Dio. (T.P. Alleluia).  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Ti preghiamo, Signore:  
ricolma il cuore dei tuoi figli, nutriti alla tua mensa,  
di quella pura gioia che illuminò la vita di san Crispino,  
e rendici partecipi della sua stessa gloria nel cielo.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


